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Il contesto generale 
 
Lo schema di bilancio 2012 del Comune di Imola approvato dalla Giunta (presentato al 

Consiglio lo scorso 25 gennaio - approvazione prevista a fine febbraio) è all’insegna del rigore, 

dell’equità sociale e, per quanto possibile nelle condizioni date, dello sviluppo. 

Gli Enti Locali, già da alcuni anni, sono in sofferenza, a fronte delle vaste competenze ad essi 

affidate e della prossimità con i cittadini che identificano i Comuni come i loro primi referenti 

per la risoluzione delle varie problematiche. In questo senso, i Bilanci dei Comuni dovrebbero 

poter contare su risorse certe, stabili e in aumento per poter adeguatamente rispondere ai 

crescenti bisogni della popolazione. Di fatto, invece, assistiamo ad una difficoltà, anno dopo 

anno, nel reperimento di risorse e anche nella certezza delle stesse. Nonostante questo, il 

Comune di Imola ha mantenuto i propri servizi ai cittadini, garantendo buoni livelli di qualità.   

 

Tagli ai trasferimenti 

Nel 2012 il Bilancio del Comune di Imola subirà un taglio complessivo delle risorse statali 

assegnate di 5,2 milioni di euro. Di questi 3,7 milioni erano già previsti dal D.L. 78/2010, 

mentre il D.L. 201/2011 comporterà un ulteriore taglio, stimato al momento (in mancanza di 

dati elaborati dal competente Ministero) di 1,5 milioni di euro. 

 
Trasferimenti statali 2010 
(consuntivo) 

Assegnazioni statali 2011 
(preconsuntivo) 

Assegnazioni statali 2012 
(previsione) 

 
18.811.936 

 

 
16.425.893 

 
8.763.528 (*) 

 (*) alla cifra sono già stati tolti 4.800.000 per stima riduzione fondo di riequilibrio relatia al maggior gettito IMU ad 
aliquota base (nel senso che il Comune incassa materialmente il gettito da IMU prima casa, ma lo Stato taglia le 
assegnazioni per pari importo). La riduzione complessiva rispetto al 2010 è quindi di € 5.248.408 di cui 2.161.000 già 
applicati nel 2011 e confermati nel 2012. 

 
 

Federalismo municipale - Il nuovo quadro normativo 

Il Decreto Legislativo n. 23 del 14/03/11 sul federalismo municipale entrato in vigore il 7 aprile 

scorso ha prodotto i primi effetti nel 2011, sostituendo i trasferimenti statali con due 

nuove poste di entrate tributarie: la compartecipazione IVA e il fondo sperimentale di 

riequilibrio della fiscalità locale che di fatto restano comunque assegnazioni statali 

definite centralmente, senza alcun potere decisionale o di controllo da parte dell’ente 

locale. Dal 2012, poi, la compartecipazione IVA viene riassorbita nell’unica posta di entrata 

denominata “Fondo sperimentale di riequilibrio”. 

Anche l'addizionale comunale all'accisa sull'energia elettrica (previsione definitiva 2011 pari a 

587.000 €) cessa di essere applicata e corrispondentemente viene aumentata per pari 

importo l'accisa erariale (in pratica, gli utenti dell’energia elettrica continuano a pagare gli 

stessi importi, ma anziché essere incassati dal Comune, vengono incassati dallo Stato). Il 

maggior gettito previsto per l’erario dovrà andare ad aumentare gli stanziamenti del fondo 

sperimentale di riequilibrio per gli enti locali, ma per un importo non ancora definito e che non 



 pag. 2 

necessariamente sarà uguale al relativo gettito spettante a ciascun ente locale fino al 2011 

(nel senso che potrà anche essere inferiore). 

Ciò premesso, la quantificazione del fondo per il riequilibrio della fiscalità municipale in 

applicazione del decreto sul federalismo municipale e degli ulteriori tagli definiti per il 2012 

viene così quantificato: 

fondo sperimentale di riequilibrio della fiscalità 
municipale assegnato nel 2011 

 11.404.465 

Riduzione di cui art. 14 c.2 D.L. 78/2010 (tot. 1.500 milioni) (-) 1.441.190 

Implementazione fondo per effetto trasformazione addizionale 
comunale energia elettrica in addizionale erariale 

(+) 500.000 

Riduzione di cui art. 28 c.7 D.L. 201/2011 (tot. 1.450 milioni) (-) 1.500.000 

Consolidamento nel fondo della compartecipazione Iva di cui 
art.2 c. 4 del D.Lgs 14/3/2011 n.23 

(+) 4.600.253 

Riduzione di cui all’art. 13 c.17 D.L. 201/2011 (maggior gettito 
IMU ad aliquota base) 

(-) 4.800.000 

Stima  previsione 2012  8.763.528 

 

L’imposta municipale propria sperimentale (IMU) 

La manovra Monti di cui al D.L. 201 del 06/12/11 (convertito con modificazioni dalla Legge 214 

del 22/12/11) ha anticipato in via sperimentale, per il triennio 2012 – 2014, l’imposta 

municipale propria (IMU) che sostituisce, per la componente immobiliare, l’imposta sul 

reddito delle persone fisiche (IRPEF) e relative addizionali dovute in relazione ai 

redditi fondiari dei beni non locati e, soprattutto, l’imposta comunale sugli immobili 

(ICI). L’applicazione dell’imposta a regime come definita dal D.Lgs. 23/2011 è differita al  

2015.  

La nuova normativa sull’IMU prevede che vengano elevati i moltiplicatori da utilizzare per la 

definizione della base imponibile (che per la maggior parte degli immobili è la rendita 

catastale) su cui applicare l’aliquota di riferimento. Prevede inoltre che vengano abrogate una 

serie di possibilità regolamentari agevolative, quali: 1. prevedere più pertinenze all’abitazione 

principale della medesima categoria catastale; 2. assimilare alla prima casa le abitazioni 

concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale 3. disciplinare le caratteristiche di 

fatiscenza o inagibilità sopravvenuta del fabbricato. 

L’IMU, pur essendo formalmente un tributo locale – e infatti, il controllo del corretto 

pagamento spetta al Comune - riserva allo Stato il 50% del gettito proveniente 

dall’applicazione dell’aliquota base (fissata a 7,6 per mille) sugli immobili diversi dalla prima 

casa, delle relative pertinenze e dai fabbricati rurali ad uso strumentale.  

Inoltre, il maggior gettito per il Comune ad aliquota base (0,2% sui fabbricati rurali ad uso 

strumentale, 0,4% sulle abitazioni principali e relative pertinenze, 0,76% sulle altre fattispecie) 
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se e in quanto realizzabile, comporta una corrispondente riduzione del fondo sperimentale di 

riequilibrio.  

In poche parole, applicando le aliquote base, l’effetto per il bilancio comunale è 

praticamente nullo: tutto l’introito aggiuntivo viene percepito dallo Stato.  

Sarà quindi il Comune a “metterci la faccia” di fronte agli elettori quando arriverà la scadenza 

di pagamento  (l'imposta si chiama appunto «municipale»), ma questi elettori non vedranno 

trasformato quanto da loro pagato in servizi nuovi e nel miglioramento di quelli esistenti, 

perché il Comune, applicando le aliquote base, non potrà beneficiare nemmeno di un euro 

aggiuntivo: come detto, tutto il maggior gettito lo incassa lo Stato.  

Il Comune avrebbe la facoltà di ridurre le aliquote base del 2 per mille per le abitazioni 

principali e del 3 per mille sulle altre fattispecie, ma solo finanziando il minor introito con 

altre risorse proprie, in quanto il gettito diretto alle casse statali, non diminuirebbe 

di pari importo: in pratica, in quel caso allo Stato dovrebbe essere garantito 

l’equivalente dell’introito che di sarebbe stato applicando l’aliquota base. Una 

situazione poco realistica in un contesto  di entrate complessive in calo per effetto della crisi 

economica a cui si aggiungono i tagli alle assegnazioni statali sopra evidenziate.  

Avere riservato una grossa fetta del gettito allo Stato (che lo utilizzerà al di fuori del controllo 

della democrazia locale) di un tributo proprio comunale rappresenta una soluzione che 

compromette l'«accountability» (NdR. l'accountability è un aspetto del controllo di accesso e si 

basa sulla concezione che gli individui siano responsabili delle loro azioni all'interno del 

sistema). Una compromissione che può valere solo in via transitoria, data la situazione 

emergenziale del nostro Paese, ma che non può certo definitiva, pena l'alterazione di un 

principio fondamentale dell’autonomia finanziaria degli Enti e del relativo controllo della spesa 

da parte dei contribuenti. 

Per compensare i tagli e garantire i servizi – quindi per reperire risorse – il decreto dà la 

facoltà ai Comuni di agire sull’applicazione dell’IMU, elevando l’aliquota dell’abitazione 

principale di un ulteriore 2 per mille (portandola quindi ad un massimo del 6 per mille) e 

l’aliquota ordinaria di base del 7,6 di un ulteriore 3 per mille (portandola al massimo al 10,6 

per mille). La maggiorazione dell’aliquota base è dunque quasi l’unica possibilità per il Comune 

di incamerare risorse per far fronte ai tagli applicati dallo Stato. 

Crisi economica 

La pesante crisi economica che da qualche anno affligge l’economia nazionale e 

mondiale continua ad influire negativamente anche sul bilancio del nostro Ente, comportando 

la costante riduzione delle entrate proprie del Comune. Ad esempio, la previsione di incasso dei 

proventi da rilascio titoli edilizi (c.d. oneri di urbanizzazione), che sono un evidente indicatore 

della situazione del settore edilizio e dell’indotto, continua a registrare un vistoso e costante 

calo negli ultimi anni. La previsione per il 2012 è infatti pari a € 2.000.000 (qui di seguito un 

raffronto con gli ultimi anni).  
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ENTRATE 
Anno 2009 

(consuntivo) 
Anno 2010 

(consuntivo) 
Anno 2011 

(preconsuntivo) 
Anno 2012 
(previsione)  

Variazione 
2012/2011 

%  

Proventi da rilascio 
titoli edilizi1 3.810.052,49 3.551.482,57 2.400.000,00 2.000.000,00 -16,67% 

Più in generale, si registra un trend in calo anche su altre entrate tributarie ed extratributarie. 

Patto di stabilità 

Il quadro legislativo attuale è fortemente punitivo. La determinazione del Patto di Stabilità 

interno (2) pone pesanti vincoli alle autonomie locali, determinando, di fatto, il quasi totale 

blocco degli investimenti e forti limitazioni nei pagamenti per lavori eseguiti.  

Il Comune di Imola, per effetto del Patto, oltre alla ridottissima possibilità di investire, ha una 

ridotta possibilità di smaltire pagamenti: non ci si riferisce ad una mancanza di risorse 

dell’ente, ma al contingentamento delle uscite di cassa in conto capitale, allo scopo di 

garantire, a fine anno, i saldi finanziari, stabiliti da appositi provvedimenti governativi. 

Questa la previsione per il prossimo triennio: 

anno Saldo obiettivo da rispettare 
(in milioni di €) 

Previsione di pagamenti per investimenti nel 
rispetto dei vincoli (in milioni di €) 

2012 5,723 6,407 

2013 5,057 4,549 

2014 5,057 4,694 

 
Il Comune di Imola è soggetto al Patto di Stabilità fin dalla sua introduzione. Ogni anno, i saldi 

obiettivo sono peggiorati, così come sono peggiorate le sanzioni per l’eventuale “sforamento”, 

ossia per il non rispetto del Patto stesso. Ciò premesso, il Comune di Imola ha rispettato il 

saldo obiettivo di anno in anno assegnato, riuscendo, sia pure con notevoli difficoltà e ritardi, a 

far fronte ad un certo ammontare di pagamenti annui rispetto alle fatture scadute.  

La situazione in termini di rispetto di patto nell’ultimo triennio è stata la seguente: 

anno Saldo obiettivo rispettato  
(in milioni di €) 

Pagamenti effettuati per investimenti nel rispetto 
del Patto (in milioni di €) 

2009 -6,685 15,236 

2010 -0,386 7,389 

2011 (*) -2,362 12,629 

(*) Nel 2011 il saldo obiettivo è stato alleggerito dall’intervento del patto regionale che ha 
consentito di poter utilizzare un margine di pagamenti per 6,194 milioni. 

                                                 
(1) Per il 2012, tutti gli “oneri di urbanizzazione” sono stati previsti come entrata in conto capitale, non sono quindi 
utilizzabili per coprire la spesa corrente, ma solo per investimenti o estinzione mutui. 

(2) Si definisce “Patto di stabilità interno” il complesso delle condizioni, dei criteri e dei parametri che regolano il 
contributo richiesto agli Enti Locali (e alle Regioni) affinché lo Stato possa rispettare il “Patto di stabilità esterno”, così 
come derivante dagli impegni di Maastricht; dal 2007 siamo in presenza di un patto a saldo misto, che prende in 
considerazione sia la competenza che la cassa. 
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Le scelte dell’Amministrazione 

Nella composizione del bilancio 2012 l’Amministrazione ha effettuato le seguenti scelte: 

1.Le aliquote dell’Imposta Municipale propria (IMU) 

L’Amministrazione Comunale ha deciso di affrontare la revisione delle entrate soltanto 
attraverso l’adeguamento dell’aliquota IMU.  
Nell’ambito della discussione per la predisposizione del progetto di bilancio di previsione 2012 è 
stata previsto:  

- di innalzare l’aliquota IMU ordinaria al 10 per mille per tutti i casi non soggetti a 
diversa aliquota;  

- di confermare l’aliquota base IMU del 4 per mille prevista dalla citata normativa con 
relative detrazioni di legge per le abitazione principali e relative pertinenze; 

- di confermare  l’aliquota base del 2 per mille per i fabbricati rurali strumentali; 

- di innalzare l’aliquota al 6 per mille per le abitazioni principali classificate nelle 
categorie catastali A1, A8, A9 (c.d. case di lusso, già oggi tassate al 5,2 per mille) e 
relative pertinenze; 

- di mantenere l’aliquota base del 7,6 per mille per i terreni agricoli condotti da 
coltivatore diretto; 

Qui di seguito uno specchietto che raffronta la situazione ipotizzata nel preventivo 
2012 relativo alle aliquote IMU 2012 in raffronto  con l’ICI 2011, con riferimento alle 
varie tipologie di immobili: 
 

ICI 2011  IMU 2012 
ALIQUOTE  Moltipli- 

catori  
TIPOLOGIE DI IMMOBILI ALIQUOTE  Moltipli- 

catori da 
ecreto  

Esente  Abitazione principale  4 per mille (3) 160 

Esente  Abitazioni in comodato gratuito a parenti 
in linea retta 

10 per mille 160 

5,2 per mille 100 Abitazione principale cat. A1, A8, A9 6 per mille 160 

9 per mille 100 Alloggi non locati da più di 2 anni 10 per mille 160 

7 per mille 100 Alloggi locati o sfitti da meno di 2 anni 10 per mille 160 

0,1 per mille 100 Alloggi locati a canone concordato 10 per mille 160 
Esenti  Pertinenza abitazione principale   4 per mille 160 
Esenti  Pertinenze abitazione principale oltre la 

prima 
10 per mille 160 

6,9 per mille  Pertinenze non riferite all’abitazione 
principale 

10 per mille 160 

6,9 per mille 50 A/10: uffici; studi privati; garage, 
depositi, posti auto non pertinenziali  

10 per mille 80 

6,9 per mille 34 C/1: negozi e botteghe 10 per mille 55 
6,9 per mille 100 Laboratori per arti e mestieri 10 per mille 140 
6,9 per mille 50 Banche ed istituti di assicurazione 10 per mille 80 
6,9 per mille 50 Altri fabbricati (alberghi, opifici, altri fabbricati 

per funzioni produttive esclusi rurali) 
10 per mille 60 

6,9 per mille Val.di 
mercato 

Aree fabbricabili 10 per mille Val.di 
mercato 

6,9 per mille 75 Terreni agricoli condotti direttamente 7,6 per mille 110 

Esenti  Fabbricati rurali strumentali  2 per mille 60 

 

                                                 
(3) con detrazione per tutti di 200 euro e ulteriore eventuale detrazione di 50 euro per ogni figlio convivente fino a 26 
anni, per un massimo di 8 figli 
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Con l’applicazione delle aliquote sopra indicate, questa è la previsione per il 2012: 

Stima gettito 
complessivo 
IMU 2012 

(ossia quanto 
pagato dai 
contribuenti) 

Stima quota 
IMU 2012 
riscossa 

direttamente 
dallo Stato  

Stima gettito IMU 
2012 riscossa dal 

Comune 

Stima della quota 
di maggior gettito 
IMU  2012, che 
verrà detratto 

dalle assegnazioni 
statali al Comune  

Stima gettito 
IMU 2012 nelle 
disponibilità di 
bilancio del 
Comune 

€ 33.000.000 11.000.000 22.000.000 4.800.000 17.200.000 
 
Si prevede, quindi, che nel 2012, dei 33 milioni di euro pagati dai proprietari di immobili siti 

nel Comune di Imola, al Comune di Imola resti un introito IMU di € 17.200.000, mentre allo 

Stato vadano - direttamente o per effetto di minori assegnazioni al Comune - € 15.800.000 

Raffronti con gli anni precedenti: 

- nel 2011 (ultimo anno in cui l’abitazione principale non è tassata), gli introiti per il 

Comune da ICI ordinaria sono stati € 11.050.000 (previsione finale 2011). 

- nel 2007 (ultimo anno in cui l’abitazione principale era soggetta all’ICI), gli introiti per 

il Comune sono stati € 17.204.319. 

Prima del 2012, TUTTO il gettito ICI entrava nelle casse del Comune e nulla era dovuto allo 

Stato: tanto pagavano i proprietari di immobili siti nel Comune, tanto entrava nel bilancio del 

Comune. 

NB: dal 2012 anche gli alloggi ERP e di servizio di proprietà dei Comune (prima naturalmente 

esenti) e gli alloggi in locazione permanente di proprietà delle cooperative e proprietà indivisa 

(prima esenti in quanto equiparati alla prima casa) sono stati soggetti, da decreto, a 

tassazione IMU e fanno dunque parte della base imponibile complessiva. 

2. Addizionale Irpef e altri tributi  

Si è deciso di non agire ulteriormente sull’aliquota dell’addizionale Irpef, che rimane 

confermata allo 0,4%. Non si intende introdurre la tassa di soggiorno, né adeguare gli altri 

tributi comunali (ad es. imposta sulla pubblicità). 

3. Tariffe bloccate 

Il sistema tariffario non subirà aumenti, quindi rimarrà invariato il costo a carico dei cittadini 

per usufruire dei servizi forniti dal Comune. 

Vengono in particolare mantenute tutte le forme agevolative previste per le rette scolastiche a 

sostegno delle famiglie numerose e delle situazioni familiari compromesse dalla crisi economica 

con l’applicazione dell’ISEE e dell’ISEE speciale, grazie alla collaborazione della Fondazione 

Cassa Risparmio Imola nell’ambito del progetto “Insieme per le famiglie, la scuola ed il lavoro”.  

Nel contempo, sono stati aggiornati alcuni criteri applicativi del vigente regolamento per le 

tariffe scolastiche per una più chiara e coerente applicazione delle agevolazioni ed al fine di 

evitare forme di elusione. 

4. Riduzione degli oneri finanziari, attraverso la riduzione 
dell’indebitamento 
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Anche nel 2012, come dal 2009 ad oggi, si prevede di non contrarre nuovi mutui e di 

continuare anzi a ridurre il livello di indebitamento dell’Ente, che in soli tre anni è calato 

di ben 22 punti percentuali, mediante l’estinzione anticipata di mutui. L’obiettivo è portare 

l’indebitamento a 74 milioni di euro al termine del 2012. 

Nella tabella seguente, si può vedere la riduzione dell’indebitamento fino ad ora (i dati fino al 

2011 sono consuntivi) e la previsioni di riduzione fino al 2014. 

 

anno 2009 2010 2011 2012 2013 2014
residuo debito 104.627.635        100.791.375      94.900.251     81.198.523    73.969.918     68.543.549       

nuovi prestiti -                      -                     -                 -                 -                 -                   

prestiti rimborsati 3.836.260            3.931.570          3.151.533       2.947.923      3.063.717       3.198.763         

riduzione mutui 253.105          

estinzioni anticipate -                      1.959.554          10.297.091     4.280.682      2.362.652       3.172.652         

totale fine anno 100.791.375        94.900.251        81.198.523     73.969.918    68.543.549     62.172.134       

abitanti al 31/12 68.682              69.116            69.274         69.274         69.274         69.274           
debito medio per abitante 1.467,51           1.373,06         1172,14 1067,79 989,46 897,48  
(*) è possibile che l’indebitamento pro capite sia inferiore a quello indicato nel triennio 2012 – 2014 per effetto di un 
probabile (ma al momento non quantificabile incremento della popolazione). 

 

L’azione di riduzione dell’indebitamento ha avuto e avrà, come effetto, un alleggerimento di 

bilancio per ciò che riguarda l’importo dei mutui ed una diminuzione dell’importo 

delle rate di ammortamento ancora da rimborsare (come si vede dalla tabella seguente).  

 

Trend della rata annuale di ammortamento mutui (interessi passivi + quota capitaria)  
esercizio Totale 
2009 8.501.111 
2010 8.430.394 
2011 7.244.791 
2012 6.575.489 
2013 (previsione in caso di realizzazione delle estinzioni) circa 6.205.000 
2014 (previsione in caso di realizzazione delle estinzioni) circa 5.995.000 

 

Così facendo, si ottiene, pertanto, un miglioramento generale della situazione economica 

e degli equilibri patrimoniali, assieme ad un aumento della flessibilità di bilancio 

determinata dalle risorse aggiuntive che, per ogni anno di futuro ammortamento, saranno non 

più vincolate al rimborso dei mutui estinti, ma resteranno a disposizione dell’Ente. 

5.Valorizzazione del Patrimonio comunale 

Prosegue il programma di alienazioni patrimoniali, anche mediante la società di 

cartolarizzazione comunale  S.I.C.I.M., costituita nel 2010.  

Le entrate da alienazioni patrimoniali e concessioni varie  realizzate nel 2011 

ammontano ad € 4.325.681 così suddivise: 

Vendita di beni mobili  26.834 

Vendita di immobili /aree (cartolarizzazione) 903.000 

Permuta area con lavori 200.000 

Concessione diritti di superficie 37.055 
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Alienazione aree /resoliti 338.937 

Trasformazioni in proprietà diritti di superficie 627.441 

Concessione servitù e diritti passaggio 492 

Estinzione vincoli gravanti su alloggi PEEP 36.122 

Soppressione limitazioni godimento alloggi PEEP 72.600 

Vendita di partecipazioni 2.083.200 

TOTALE 4.325.681 

 

Il programma di alienazioni, dirette e da cartolarizzazione, e di valorizzazioni in varia forma 

del patrimonio comunale  dell’ente prevede nel triennio ’12-’14 la realizzazione delle 

seguenti entrate: 

 

anno 2012 anno 2013 Anno 2014 

6.400.000 3.740.000 3.750.000 

La dismissione del patrimonio comunale permette di raggiungere molteplici obiettivi : 

- riduzione dei costi di gestione 

- realizzazione di risorse per estinguere anticipatamente mutui 

- realizzazione di incassi per poter effettuare pagamenti nel rispetto dei vincoli del patto 
di stabilità. 

Non solo dismissioni, però: nel 2012 continueranno le azioni di maggiore redditività dei beni 

concessi/locati a terzi, anche attraverso la revisione e l’attualizzazione dei canoni, attività che 

nel 2011 ha già portato a buoni risultati in termini di riordino delle procedure di riscossione e di 

definizione di nuove modalità per ottimizzare l’utilizzo del patrimonio dell’ente.  

In questo senso, va sottolineata anche l’importanza degli strumenti regolamentari, quali il 

nuovo regolamento di concessione sale (già in vigore nel 2011) e il nuovo regolamento 

assegnazioni contributi e spazi (in vigore dal 1/1/2012) 

 

6. Lotta all’evasione e all’elusione fiscale : strumenti 

Ancora per il 2012, l’asse portante dell’attività di lotta all’evasione in termini economici 

resterà l’ICI arretrata, con una previsione in bilancio di € 700.000, entità di rilievo se si 

considera che il servizio tributi sarà impegnato, in quest’anno, anche nelle attività di raccolta 

dati sull’IMU, di informazione e assistenza al cittadino rispetto al nuovo tributo, di 

implementazione della relativa procedura di gestione . 

Nell’attività di accertamento ICI - visto anche il rafforzamento del servizio, avvenuto a fine 

2011, con l’inserimento di una unità di personale con profilo tecnico - potranno assumere  

maggior rilievo le verifiche su aree fabbricabili e in generale potranno trovare maggiore 

sviluppo tutti quegli aspetti di controllo ove risultano  necessari i collegamenti con i settori 

tecnici per una serie di informazioni sicuramente utili ai fini di sviluppare l’attività di verifica 

tributaria. 

Altro fronte da approfondire maggiormente è l’attività di segnalazioni qualificate 

all’Agenzia delle Entrate in termini di collaborazione alla lotta all’evasione dei tributi 
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erariali per i quali è riconosciuto a favore del Comune , a decorrere proprio dal 2012 , il 100% 

del riscosso a seguito di positivo accertamento.  

A tal fine, il Comune da tempo sta elaborando protocolli adeguati per la verifica di anomalie fra 

quanto dichiarato e indicatori che lasciano supporre redditi più alti. La progettazione di una 

rete informativa tra servizi comunali finalizzata all’incrocio di banche dati - di cui l’Ente ha la 

disponibilità o a cui può comunque avere accesso - utile alla individuazione di possibili aree di 

evasione ed elusione potrà permettere la individuazione di sistemi /prassi finalizzati, che, pur 

facendo capo al Servizio Tributi associato, veda coinvolto tutti i servizi dell’Ente (dalla PM 

all’urbanistica, dalla Scuola ai Servizi Sociali, ecc...) 

 

7. Razionalizzazione delle spese   

Nel bilancio 2012 continua l’attività di razionalizzazione delle spese generali dell’Ente.  

Ulteriori ottimizzazioni arriveranno - con effetti minori sul 2012, ma più consistenti negli anni 

successivi - attraverso la gestione associata dei servizi a livello circondariale, in alcuni 

casi già avviata, che consente anche di migliorare e semplificare le procedure per venire 

incontro alle esigenze dei cittadini. 

7A- Razionalizzazione delle spese di  personale 

Prosegue il piano di razionalizzazione delle spese per il  personale dipendente del Comune di 

Imola. Le unità di personale in servizio al 31/12/2011 risultano essere 584, da raffrontare con 

quelle in servizio al 31/12/2010 che erano n. 603 (-19 unità).  

La previsione di spesa complessiva per il  personale è per il 2012 pari a € 21.956.804 (in calo 

del 0,82% rispetto alla previsione finale anno 2011  ed in calo del 2,09% rispetto al dato 

consuntivo 2010). 

Qui di seguito, l’andamento degli ultimi anni della spesa di personale, comprensiva anche di 

tutte le spese accessorie (es. buoni pasto), dei rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa, della somministrazione di lavoro e di altre prestazioni lavorative che per legge 

rientrano in questa tipologia di spesa (es. anziani di pubblica utilità):   

Impegnato 
2009 

Impegnato 
2010 

Preconsuntivo 
2011 

Previsione 
2012 

Variazione 
2011/2012 

Variazione 
2009/2012 

22.712.892 22.425.964 22.137.610 21.956.804 
-180.806 
(-0,82%) 

-756.088 
(-3,33%) 

 
7B - Il contenimento delle spese per gli apparati politici 

Le spese per le indennità e competenze ad amministratori e consiglieri (compresi 

rimborsi datori lavoro e contributi previdenziali) registrano il seguente andamento: 

Impegnato 
2009 

Impegnato 
2010 

Preconsuntivo 
2011 

Previsione 
2012 

Variazione 
2011/2012 

Variazione 
2009/2012 

568.165 550.355 529.046 521.632 
- 7.414 
(- 1,4%) 

- 46.533  
(- 8,19%) 
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7C – Il contenimento delle spese generali 

Il Comune prosegue la sua azione di razionalizzazione e contenimento delle spese generali 

(telefonia, utenze, parco veicoli, dotazioni  e licenze informatiche, ecc…), che ha già dato buoni 

risultati nel trennio 2008-2010 e che prosegue con il piano 2011-2013.  

Per chi volesse saperne di più sui contenuti e i risparmi contenuti nel piano contenente le 

misure di contenimento della spesa per il funzionamento dell’Ente, può consultare il sito del 

Comune a questo link:  

http://vivere.comune.imola.bo.it/allegati/trasparenza/ContenimentoSpesa/PT2011-2013_RazSpeseFunzionamento.pdf 

 

7D P – Progetti di miglioramento 

Anche per il 2012 saranno previsti progetti di miglioramento, settoriali o complessivi, che 

vedono protagonisti il personale dell’Ente che, attraverso proposte strutturate, propone azioni 

di risparmio di spesa o di incremento di entrata. Qualora le proposte vengano giudicate fattibili 

e siano approvate dall’apposito nucleo di valutazione e qualora i risparmi o le maggiori entrate 

si realizzino, una parte della cifra ottenuta va ad incentivare i dipendenti coinvolti nei progetti; 

se le azioni continuano in anni successivi continuando a dare esiti positivi, l’incentivazione 

prosegue per la parte incrementale. Un modo per razionalizzare la spesa (o per ottimizzare le 

entrate) che oltre a produrre risultati tangibili per l’Ente e per il personale stesso, produce 

spesso anche un miglioramento delle prassi amministrative e un miglioramento delle risposte 

ai cittadini.   

8. Servizi al cittadino e interventi per fronteggiare la crisi 

   

8A.Spesa per il sociale: confermata la spesa a carico dell’ente  

I trasferimenti all’A.S.P. Circondario Imolese, fortemente incrementati lo scorso anno per far 

fronte alla crescente richiesti di interventi sociali, verranno interamente confermati anche per 

l’anno 2012. 

Impegnato 
2009 

Impegnato 
2010 

Preconsuntivo 
2011 

Previsione 
2012 Trasferimenti  

all’A.S.P. 
4.254.351 4.464.454 4.814.595 4.814.595 

 

8B.Scuole: la qualità dei servizi resta invariata  

Le risorse destinate alle Scuole per contributi e progetti rimangono invariate. Le spese 

complessive nell’ambito scolastico subiscono una  leggera diminuzione collegata a minori spese 

per interessi passivi di mutui e ad azioni di razionalizzazione dei costi dei servizi (in particolare 

trasporto scolastico), senza nulla togliere alla qualità e quantità dei servizi offerti.  

Come si può vedere dalle seguenti tabelle l’offerta scolastica è rimasta pressoché invariata 

rispetto all’anno scolastico precedente; solo nel nido si nota una leggera flessione da attribuirsi 

in parte al calo demografico verificatosi nel 2011 e in parte ai più bassi livelli occupazionali per 

effetto della crisi. 
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Nidi d’Infanzia 

 
N. sezioni 
2010/11 

N. sezioni 
2011/12 

Differ
enza 

Iscritti 
2010/11 

Iscritti 
2011/12 

Differ
enza 

Nidi d’infanzia comunali 23 22  - 1 420 397 - 23 
Nidi d’infanzia privati 13 13 0 210 210 0 
Educatrice Domiciliare 7 7 0 33 33 0 

Totale 43 42 - 1 663 640 -23 
 

Scuole d’Infanzia 

 
N. sezioni 
2010/11 

N. sezioni 
2011/12 

Differ
enza 

Iscritti 
2010/11 

Iscritti 
2011/12 

Differ
enza 

Scuole d’infanzia comunali 23 22 - 1 612 572 - 40 
Scuole d’infanzia statali 27 27 0 681 690 + 9 
Scuole d’infanzia paritarie 19 20 + 1 545 571 + 26 

Totale 69 69 0 1.838 1.833 - 5 
 

Scuole Primarie 

 
N. sezioni 
2010/11 

N. sezioni 
2011/12 

Differ
enza 

Iscritti 
2011/12 

Iscritti 
2011/12 

Differ
enza 

Primarie statali 131 129 - 2 2.833 2.823 - 10 
Primarie paritarie 11 11 0 255 257 + 2 

Totale 142 140 - 2 3.088 3.080 - 8 

 
Scuole Secondarie di 1° grado 

 
N. sezioni 
2010/11 

N. sezioni 
2010/11 

Differ
enza 

Iscritti 
2010/11 

Iscritti 
2011/12 

Differ
enza 

Secondarie 1° grado statali 76 77 + 1 1.788 1.878 + 90 
Secondarie 1° grado paritarie 6 6 0 155 157 + 2 

Totale 82 83 + 1 1.943 2.035 + 92 

 

Le risorse messe a disposizione per favorire l’integrazione scolastica di disabili e stranieri si 

mantengono sul livello del 2011. 

 
Impegnato 

2009 
Impegnato 

2010 
Previsione 
finale 2011 

Previsione 
2012 

Disabili 806.203 921.764 949.288 946.000 

Trasporto disabili 69.434 69.434 92.399 94.650 

Stranieri 44.258 54.602 56.572 56.537 

Totale 919.895 1.045.800 1.098.259 1.097.187 

 
8C. Interventi “anticrisi” in collaborazione con la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Imola 

Per il 2012 sarà riproposto il progetto “Insieme per le famiglie, la scuola e il lavoro”, costruito 

in collaborazione tra il Comune di Imola e la Fondazione Cassa di Risparmio di Imola. Il 

progetto (in continuità con quello degli scorsi anni) è stato pensato per limitare le conseguenze 

della crisi economica, che continuerà a far sentire i propri effetti anche nel 2012 . 

Il progetto di Comune e Fondazione sarà strutturato con azioni mirate per aiutare categorie di 

cittadini che risentono maggiormente degli effetti della crisi: famiglie numerose, con bambini in 

età scolastica, in difficoltà a sostenere i costi della casa. Le varie azioni e la loro rispettiva 

entità verranno dettagliate in corso d’anno. 
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8D. Cura della città 

Il Comune di Imola mette a bilancio più risorse dello scorso anno per interventi relativi alla 

cura della città, che rappresentano un vero e proprio servizio ai cittadini, oltre che alla vivibilità 

dei luoghi della città e alla sicurezza della circolazione.  

Nonostante la contrazione delle risorse e la difficoltà di fare investimenti, purtuttavia il Comune 

di Imola mantiene fra le sue priorità la manutenzione ordinaria, principalmente sulle sedi 

stradali, negli immobili comunali e negli spazi verdi, insieme ad un adeguato stanziamento per 

far fronte alle emergenze meterologiche (neve, ghiaccio, forti precipitazioni, ecc…).  

 
Consuntivo 

2010 
Preconsuntivo 

2011 
Previsione 

2012 
Variazione 
2011/2012 

Gestione Beni Demaniali 
e Patrimoniali 

4.759,766 4.060.930 4.363.212 302.281 

Viabilità e circolazione 
stradale 

3.315.352 
 

3.334.112 
 

3.638.824 304.711 

A ciò si devono aggiungere gli interventi di Area Blu - programmati o di emergenza - in centro 

storico, un centro storico che in questi ultimi anni ha cambiato volto, si è sviluppato ed è 

costantemente curato, sul quale l’attenzione di questa amministrazione, così come quella dei 

cittadini, si mantiene molto elevata.  

Ad Area Blu è affidata anche  la cura si occupa anche della situazione delle aree adibite a 

parcheggio. Nei progetti per il 2012, vi è che una modifica riguardante il trasporto pubblico 

locale, per renderlo più fruibile e rispondente alle esigenze dei cittadini e per favorirne l’uso.  

9. Attenzione alla cultura 

Dopo aver completato il nuovo allestimento museale dei Musei San Domenico, nel 2012 sarà 

inaugurato il museo Scarabelli, andando così a completare l’importante sistema culturale 

imolese: due teatri (lo Stignani e l’Osservanza, entrambi ristrutturati), un complesso museale 

(San Domenico), la Rocca Sforzesca e Palazzo Tozzoni, la Biblioteca, la Sala Annunziata 

riqualificata.  

Verranno inoltre realizzati interventi in luoghi di proprietà di privati, della Curia e della 

Fondazione Cassa di Risparmio di Imola. 

Il quadro del patrimonio culturale degli ultimi 20 anni è dunque profondamente modificato e il 

titolo di “Imola Città d’Arte” è senz’altro legittimato dalla ricca e rinnovata offerta presente sul 

territorio comunale. 

Al sistema dei luoghi della cultura si affianca inoltre il sistema degli eventi culturali, che si 

articola in una serie di manifestazioni ormai consolidate: Baccanale, Imola in Musica, 

Fantaveicoli, Imola a Natale, Naturalmente Imola, Le Case della Scienza e le rassegne teatrali 

e musicali. 
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I numeri del Bilancio di Previsione 2012 
 
Il totale del Bilancio di Previsione 2012 del Comune di Imola è di € 82.244.965 (di cui  

8.550.000 costituiti da partite di giro). 

ENTRATE 
 

Le entrate previste per il 2012 sono le seguenti: 

TITOLO IMPORTO 

1) Entrate tributarie 36.883.528 

2) Entrate derivanti da contributi e trasferimenti 941.394 

3) Entrate extra tributarie 24.685.665 

4) Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti 
di capitale e da riscossioni di crediti 

11.184.378 

5) Entrate derivanti da accensioni di prestiti 0 

6) Entrate da servizi per conto di terzi 8.550.000 

TOTALE 82.244.965 

 
In particolare le previste entrate correnti (titoli 1, 2 e 3) arriveranno da: 

STATO 543.636 0,87%

REGIONE 129.275 0,21%

PROVINCIA E 

ALTRI ENTI PUBBLUCI
268.483 0,43%

CITTADINI E IMPRESE 

(entrate tributarie)
36.883.528 59,00%

CITTADINI E IMPRESE 

(entrate extra-tributarie)
24.685.665 39,49%

 
 

STATO
0,87%

CITTADINI E 
IMPRESE 

(entrate extra-
tributarie)

39,49%

CITTADINI E 
IMPRESE 

(entrate 
tributarie)

59,00%

REGIONE

0,21% PROVINCIA

0,43%
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Analizzando più nel dettaglio le entrate correnti, e confrontandole con le previsioni finali 

dell’anno 2011: 

ENTRATE TRIBUTARIE (4) 
Previsione 
finale 2011 

Previsione 
2012 

Variazione 

Imposta Municipale propria 0 22.000.000 22.000.000 

I.C.I. (ordinaria) 11.050.000 0 -11.050.000 

I.C.I. (recupero) 700.000 700.000 0 

Imposta sulla pubblicità 1.200.000 1.200.000 0 

Addizionale IRPEF 4.000.000 4.000.000 0 

Diritti sulle pubbliche affissioni 205.000 200.000 0 

Altre imposte 1.722 0 -1.722 

Tributi propri 17.156.722 28.100.000 10.943.278 

Compartecipazione I.V.A. 4.600.253 0 -4.600.253 

Addizionale sul consumo di energia elettrica 587.000 0 -587.000 

Proventi 5 ‰ IRPEF 27.268 20.000 -7.268 

Altre tasse 232 0 -232 

Fondo sperimentale di riequilibrio della fiscalità 
municipale 

11.404.467 8.763.528 -2.640.939 

Altri tributi 16.619.220 8.783.528 - 7.835.692 

 33.775.942 36.883.528 + 3.107.586 

Proventi da rilascio titoli edilizi 2.400.000 0 -2.400.000 

La pressione tributaria pro-capite nel 2012 è di € 532,43, nel 2011 era di € 522,21. 

 

TRASFERIMENTI 
Previsione 
finale 2011 

Previsione 
2012 

Variazione 

Trasferimenti statali ordinari 568.647 177.047 -391.600 
 Altri trasferimenti statali 278.180 366.589 88.409 

Trasferimenti regionali 104.761 129.275 24.514 

Trasferimenti provinciali 261.272 245.183 -16.089 

Trasferimenti da altri ee.pp. 36.501 23.300 -13.201 

  1.249.361 941.394 -307.967 

Il totale trasferimenti pro-capite per il 2012 è a € 13,59; nel 2011 era € 18,08. 
 

ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE  
Previsione 
finale 2011 

Previsione 
2012 

Variazione 

Proventi da servizi pubblici 9.844.769 10.630.395 785.626 

Proventi da gestione patrimoniale (affitti e 
concessioni) 

4.069.878 4.257.668 
187.790 

Interessi attivi 400.000 270.000 -130.000 

Utili delle aziende partecipate 5.362.871 4.955.227 -407.644 

Proventi diversi 5.880.120 4.572.375 -1.307.745 

Totali extratributarie  25.557.638 24.685.665 -871.973 

                                                 

(1) La Compartecipazione I.V.A. e il Fondo sperimentale di riequilibrio della fiscalità municipale e le 
altre voci esplicitate nell’ambito della definizione “altri tributi”, pur essendo in bilancio tra le entrate 
tributarie, sono in effetti da considerarsi assegnazioni definite centralmente dal Ministero 
dell’interno, su cui l’Ente non ha alcun potere decisionale nè funzione di controllo.  

Togliendo queste voci e quella relativa ai proventi da titoli edilizi che peraltro dal 2012 sono allocati tra le 
entrate per le spese di investimento, il totale delle Entrate Tributarie effettivamente gestito dal 
Comune di Imola nel 2012 risulta essere di  € 28.100.000 .  
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L’aumento più significativo è dato dalle sanzioni amministrative per violazione del codice della 

strada (che registra, in previsione, € 865.000 in più  - nella voce “proventi da servizi pubblici” - 

derivanti dalla messa in funzione per tutto l’anno 2012 di due nuovi autovelox) mentre il calo 

delle entrate da proventi diversi è da attribuirsi a varie voci di entrata quali: 

• -125.524,42  da minori rimborsi e recuperi vari 

• -172.400,00 da minori introiti da concorsi nella spesa per progetti ed iniziative comunali 

• -99.780,00 da minori introiti da disagio ambientale (relativi ai rifiuti provenienti da 
Napoli che hanno comportato nel 2011 una entrata una tantum) 

• -328.978,00 da Rimborsi ISTAT per la realizzazione del censimento decennale della 
popolazione 2011 

• -150.000 rimborso dello Stato della spesa per gli uffici giudiziari per una diversa 
classificazione dal 1/1/2012 dal titolo 3  al titolo 2 delle entrate. 

Il totale delle entrate extratributarie pro-capite per il 2012 è € 356,35, mentre nel 
2011 era € 369,76. 

Il seguente grafico illustra l’andamento delle tre tipologie di entrate correnti, che finanziano 

quindi le spese correnti (“ordinarie”), nell’ultimo triennio (considerate le somme accertate nel 

2010, la previsione finale 2011 e la previsione iniziale 2012): 

-

5.000.000

10.000.000

15.000.000

20.000.000

25.000.000

30.000.000

35.000.000

40.000.000

Entrate tributarie Trasferimenti Entrate extra-tributarie

2010

2011

2012

 

Questo invece il grafico che illustra l’andamento delle entrate in conto capitale, che finanziano 

quindi gli investimenti, nell’ultimo triennio (considerate le somme accertate nel 2010, la 

previsione finale 2011 e la previsione iniziale 2012): 

-

5.000.000

10.000.000

15.000.000

20.000.000

Entrate in c/capitale 
(alienazioni, trasferimenti, contributi)

Entrate da prestiti

2010

2011

2012
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SPESE 
 

Le spese previste per il 2012 sono le seguenti: 

TITOLO IMPORTO 

1) Spese correnti 58.950.012 

2) Spese in conto capitale 7.516.348 

3) Spese per rimborso prestiti 7.228.605 

4) Spese per servizi conto di terzi 8.550.000 

TOTALE 82.244.965 

 
Le spese correnti del Bilancio di Previsione 2012 suddivise per settore dell’Ente sono: 

Previsione 

finale 2011

Previsione 

2012
Variazione

01
Funzioni generali di amministrazione di 

gestione e di controllo
    17.294.858     17.182.338 -    112.520 

02 Funzioni relative alla giustizia            46.603            47.428             825 

03 Funzioni di polizia locale       4.148.749       4.477.333       328.584 

04
Funzione di istruzione pubblica e asili 

nido
    14.362.022     14.114.034 -    247.988 

05
Funzioni relative alla cultura ed ai beni 

culturali
      5.312.203       5.280.110 -      32.093 

06 Funzioni nel settore sportivo e ricreativo       2.012.442       2.110.671         98.229 

07 Funzioni nel campo turistico          122.949          132.941          9.992 

08
Funzioni nel campo della viabilità dei 

trasporti
      5.400.667       5.649.298       248.631 

09
Funzioni riguardanti la gestione del 

territorio e dell'ambiente
      3.730.930       3.246.880 -    484.050 

10 Funzioni nel settore sociale       6.602.844       6.006.231 -    596.613 

11
Funzioni nel campo dello sviluppo 

economico
         745.963          702.748 -      43.215 

    59.780.229     58.950.012 -    830.217 

FUNZIONE
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Di seguito invece la suddivisione delle previsioni di spesa 2012 secondo le tipologie previste dal 
bilancio, sempre confrontate con le previsioni finali 2011: 

 

TIPOLOGIA DI SPESA
Previsione 

finale 2011

Previsione 

2012
Variazione

Personale                                                                                                     20.383.066 20.209.825 -173.241

Beni                                                                                                                   1.464.957 1.410.456 -54.501

Prestazioni di servizi                                                                             27.134.756 28.121.336 986.580

Utilizzo beni di terzi                                                                              532.575 525.144 -7.431

Contributi/trasferimenti                                                                   4.420.979 3.178.093 -1.242.886

Interessi passivi                                                                                        4.093.272 3.629.166 -464.106

Imposte e tasse                                                                                          1.527.303 1.529.354 2.051

Oneri straordinari della gestione                                              223.320 45.000 -178.320

Fondo di riserva                                                                                       0 301.638 301.638

TOTALE SPESE CORRENTI TIT. 1 59.780.228 58.950.012 -830.216

Rimborso quota capitale mutui e prestiti                                2.952.567 2.741.503 -211.064

Rimborso di prestiti obbligazionali                                               198.966 206.420 7.454

Estinzione anticipata prestiti 5.356.454 4.280.682 -1.075.772
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Gli investimenti previsti per il  2012 
 
Il Programma delle Opere Pubbliche prevede nel 2012 investimenti per € 3.204.618, a cui 

vanno aggiunte altre spese di investimento, quali in particolare l’intervento di riqualificazione 

del complesso dell’Osservanza con progetti finanziati da contributi regionali per pari importo.  

Tutto è finanziato senza far ricorso all’indebitamento, ma con contributi regionali in conto 

capitale e/o risorse proprie del Comune (proventi titoli edilizi, alienazioni aree e immobili, 

monetizzazioni, ecc...). 

Gli interventi da finanziare nel 2012 sono: 
 

Intervento Importo 

Riqualificazione urbana del complesso Osservanza (quota a carico ente) 3.869.078 

Costruzione nuove aree di sosta 750.000 

Piste ciclabili 700.000 

Manutenzione straordinaria strade  600.000 

Manutenzione straordinaria cimiteri 500.000 

Manutenzione straordinaria patrimonio edilizio scolastico 300.000 

Interventi di attuazione Piano Urbano del Traffico (P.U.T.) 234.618 

Manutenzione straordinaria immobili comunali 120.000 

Manutenzione straordinaria impianti semaforici 105.000 

Manutenzioni straordinarie per immobili in comproprietà con terzi 
(quota a carico ente) 

50.000 

Fondo incarichi di progettazione opere pubbliche 50.000 

7% oneri urbanizz. secondaria per manutenzione edifici di culto 100.000 

Rimborsi vari 137.652 

TOTALE 7.516.348 

 
Le risorse per finanziare tali opere sono le seguenti (suddivise per tipologia): 
 

Tipologia di risorsa Importo 

Contributi da Stato aventi destinazione vincolata 0 

Contributi da Regione e altri Enti aventi destinazione vincolata 4.273.696 

Contrazione nuovi mutui e prestiti 0 

Contributi da privati 0 

Risorse proprie dell’Ente (titoli edilizi, proventi alienazioni,altre risorse 
proprie.) 

3.242.652 

TOTALE 7.516.348 
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Qui di seguito, invece, alcuni importanti investimenti - alcuni del Comune (già finanziati) 

ed altri a cura di società partecipate o comunque collegate al Comune – che verranno 

materialmente realizzati o iniziati nel 2012 per un importo complessivo di 37 milioni di euro 

circa, che possono costituire una boccata d’ossigeno per l’economia locale, oltre ad essere 

interventi importanti per la città.  

Breve elenco degli interventi che verranno realizzati in tutto o in parte 
nell’anno 2012: 
 
da parte del Comune: circa 8 milioni  
Opera Importo Note 
Piscina via Ortignola € 5.000.000 3,5 milioni a carico del Comune 
Museo Autodromo € 1.500.000  

+ fotovoltaico 
600mila euro a carico del Comune 

Scuola Zolino € 1.500.000  
 
Da pare delle Istituzioni Riunite: un milione e mezzo 
Complesso Annunziata € 1.500.000  
 
Da parte della Società Osservanza: oltre 6 milioni 
Opere di urbanizzazione, 
parcheggi e verde 

€ 6.200.000 Finanziamento regionale 

 
da parte Area Blu: circa 1 milione 
Riqualificazione via Appia 
(Cavour-S.P. Crisologo) 

€ 300.000  

Parcheggio via del Lavoro (ex 
magazzino cantonieri) 

€ 300.000 Il costo è stimato perché il progetto 
deve ancora essere realizzato 

Riqualificazione Giardino 
Marziale (piazza Savonarola) 

€ 35.000  

Rifacimento marciapiede via 
Cavour (via Verdi-Via Cairoli) 

€ 20.000  

Realizzazione varchi controllo 
ZTL 

€ 350.000 Contributo Regione 

 
da parte  di Con.Ami: circa 10milioni 
Intervento collettore fognario via San 
Benedetto-via Pirandello 

€ 4.100.000  

Progetto Innovami  
Ricerca in campo energetico 

€ 600.000  

Caserma dei Vigili del Fuoco € 4.000.000  
Interventi sede – Beccherucci € 900.000  
Interventi Farmacie € 1.200.000  
 
 
da parte di Hera Imola-Faenza sui servizi pubblici a rilevanza economica:  
gas, elettricità, teleriscaldamento: circa 10 milioni di euro su Imola città 
 


